
H6 L'ECONO.MISTA 

Per la fine di un monopolio. 
I telefoni (i). 

L'argomento non è nuovo per i nos t r i le t tori , ma 
è nello stesso tempo cosi in teressante che il r iba t te rv i 
con costanza non può non giovare, specialmente se 
ciò po t rà recare il vantaggio di ap r i r e uno spiraglio 
per un avvenire d iverso dall 'at tuale. 

Del res to i consensi che ci hanno p rocura t i gli 
scri t t i precedent i sono tali e così signilicativi, da 
p rovare in modo i r re fu tabi le che il problema è am-
piamente senti to nel paese, e che una soluzione è 
f inalmente voluta dagli in teressat i , che sono in so-
stanza gli utenti di un servizio da loro pagato, ma 
non r i spondente al prezzo che se ne chiede. 

Demmo l 'ultima volta la parola all 'on. Corniani, 
il quale nella sua qualità di r e l a to re addimostrava 
al Par lamento la passività dell 'esercizio dei telefoni, 
da par te dello Stato, esercizio che, come è ben noto, 
era invece attivo a l lorché eserc i ta to dalla industr ia 
privata. 

Oggi seguiremo invece un pregevole scr i t to del-
l'ing. Marchesi, appar t enen te all 'azienda dei telefoni, 
il quale, nella sua s incera ma dolorosa esposizione, 
si afferma un uomo d 'ordine, mosso sol tanto da una 
grande preoccupazione, condivisa del resto, egli as-
s i c u r a l a molli dei suoi compagni di lavoro; la preoc-
cupazione del d i sord ine che gli o rd inament i dello 
Stato hanno in t rodo t to e mantengono e acuiscono 
giorno per giorno in una azienda come quella dei 
telefoni. 

E' da no ta re che la Critica Sociale nel pubbl icare 
lo scr i t to del l ' ing. Marchesi, t rova necessaria una 
p remessa che per noi è della massima significazione, 
sia pel suo contenuto, sia per l 'alto pregio di since-
ri tà che la informa. La gazzetta sc r ive : 

« Esso t ra t ta in par t ico la re dell 'esercizio telefo-
nico: ma le constatazioni e le considerazioni che con-
tiene si appl icherebbero , sostanzialmente, ad ogni 
nos t ro esercizio di S ta to ; e il problema ch'esso in-
volge è eminen temente poli t ico e sociale. Si t r a t t a 
di dec idere se lo Stato — il p resen te Stato i tal iano 
o qualsiasi a l t ro Stato di oggi o di domani — sia ca-
pace o no di reggere , esso, con c r i te r i i di uti l i tà 
universale, e non sol tanto pel prolì t to di dati azio-
nisti, i grandi e progress iv i servizi della vita civile 
m o d e r n a ; il che è un po' il nucleo cen t ra le della 
ques t ione dell 'at tuabil i tà e della ma tu r i t à del Socia-
lismo. Il quale non è tu t to e sol tanto lotta di c lasse; 
o, meglio, la lotta di classe, che ne è l 'anima, è una 
povera lotta disperata , se non sappia assimilars i e 
possedere gli elemeti tecnici, che sono il p resuppos to 
del suo successo ed a cui in generale i par t i t i so-
cialisti, ligi alle t radizioni giacobine e superficial-
mente polit iche delle vecchie rivoluzioni, non usano 
dare in pratica la impor tanza reale che hanno. 

Certo, le esper ienze che abbiamo sot to gli occhi 
sono tali da scuotere , a p ropos i to degli esercizi di 
Stato, le fedi più entusias t iche, e la nos t ra era tale 
quando invocammo, con poca for tuna , la assidua e 
sap ien temente in te ressa ta cooperazione del perso-
nale organizzato ai r innovament i radicali che vede-
vamo necessar i . Ma ecco, per l 'appunto, un funzio-
nario provet to — il capo del servizio tecnico di tut ta 
l 'Amministrazione dei telefoni i taliani — che ci viene 
inopinatamente in soccorso. La sua qualità, i n s i e m e 
alla sua eccezionale competenza, confor ta ta da a l t re t -
tanta modestia, spiega la g rande temperanza delle 
espress ioni ». 

Dunque i social ist i stessi, gli idolatr i cioè della 
statizzazione, si t rovano scossi dalla esperienza che 
hanno sot to gli occhi! Giova p rende re at to di cotanta 
confessione e della poca fo r tuna che ha avuto la in 
vocazione della ass idua e sap ien temente in te ressa ta 
cooperazione del personale organizzato, di rinnova-
ment i radicali, non già pe rchè vogliamo unicamente 
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godere dell ' insuccesso e del danno che ne deriva al 
paese tu t to ed alla economia nazionale, quanto per-
chè ci s embra che i dir igenti del par t i to dovrebbero 
ancora più esplici tamente ap r i r e gli occhi dei loro 
adepti su tu t t i i pericoli della statizzazione, e fre-
nare, anzi a r r e s t a r e pe r una più matura ponderazione 
il quot idiano tentat ivo di aff idare alla gestione di 
Stato ques to o quel ramo ora florido, e p rospe roso 
di at t ivi tà nazionale. 

Tengano presen te ora e s e m p r e che il s o t t r a r r e 
legittimi benefìci a pochi azionisti che investono e 
r ischiano il loro capitale, per suddivider lo a t t r ave r so 
10 Stato, a tu t ta la collett ività, può far spa r i re quasi 
d ' incanto quei benefìci, può c rea re delle passivi tà 
alla collett ività, può infine far r imane re il paese ar-
re t ra to di diecine di anni sul p rogresso di quei popoli 
che, meno preoccupa t i dei guadagni degli azionisti, 
hanno saputo comprende re che la p rosper i tà delle 
aziende private è anche p rosper i t à della nazione, della 
sua ricchezza e dei suoi cittadini, a qualunque par-
t i to politico siano ascr i t t i . 

Ma r i t o rn i amo ai telefoni ed al l ' ing. Marchesi, il 
quale molto sempl icemente e ch ia ramente afferma che 
« concre ta re un p rogramma di s istemazione del ser-
vizio te lefonico è p rob lema che i tecnici, sia pu re 
susci tando le più aspre e talvolta i r ragionevoli cri-
tiche, possono r i so lvere ; fo rn i r e i fondi necessar i 
per a t tua re il p rog ramma stabil i to è provvedimento 
che Governo e Par lamento , sia p u r e dopo le più 
ampie discussioni, possono p rendere . Ma con ciò non 
sarà r isol to che in par te , anzi nella par te più facile, 
11 problema, il quale pe rmane graviss imo nel suo 
nucleo centra le , che è quello della cost i tuzione fon-
damentale necessar ia alla Azienda perchè questa possa 
funzionare . . 

Per il buon esito di una impresa industr ia le , e non 
v'è impresa più indus t r ia le dei telefoni, o l t re alla 
commerciabi l i tà dell 'oggetto o del servizio che si in-
tende smerc iare , occo r rono ev iden temente : 

1° una direzione semplice, cioè non complicata 
da t roppe tes te o da t ropp i g rad i ; rapida, cioè non 
inceppata dal l ' in tervento obbligatorio e successivo di 
t roppi p a r e r i ; forte, cioè s icura di se stessa, muni ta 
delle necessar ie facoltà, dr i t ta nel dare ordini , f e rma 
nel farli esegui re ; 

2° un personale nella quant i t à s t r e t t amente ne-
cessaria e sufficiente, ben scelto come quaPtà , ben 
applicato secondo le at t i tudini , ben pagato in r appo r to 
al rendimento, co in teressa to allo sviluppo dell 'azienda, 
eliminabile se non soddis fa ; 

3° una organizzazione economica e una forma-
zione di bilancio che pe rme t t ano di des t inare solleci-
tamente i fondi al loro scopo, di con t ro l la re facil 
mente l ' andamento dell 'azienda nei suoi var i r ami 
e di sos tenere questa in vita rigogliosa, conci l iando 
nel miglior modo il vantaggio del pubblico col ne-
cessar io margine di profi t t i pe r l 'esercizio, per i mi-
gl ioramenti , gli ammor tamen t i , le r iserve, gli utili da 
dividere, quando ne è il caso, ecc., ecc.». 

La p remessa non po t rebbe essere di una più evi-
dente logica, nè po t rebbe avere un contenuto più 
in formato agli e lement i fondamental i atti a fa r pro-
spera re qualsiasi azienda, ch iunque sia per esserne 
il gestore . 

Se non chè la realtà si most ra sot to tu t t ' a l t ra fo rma 
e gli o rd in i infiniti di ostacoli che si oppongono o 
f rappongono al na tura le svolgimento del servizio, 
fanno pensa re a quei responsabi l i che tali ostacoli 
non ignoravano, pe rchè preesis tevano, e che ciò mal-
grado, hanno voluto affidare allo Stato una gestione 
prospera ed a l t re v o r r e b b e r o at t r ibuirgl iene, fin d 'ora 
sapendo che il r i su l ta to non po t rebbe non essere 
ident ico ! 

L'ing. Marchesi esamina pa r l i t amen te le posizioni 
della direzione, del personale , della organizzazione 
economica e del bilancio, pe r giungere alla dolorosa 
constatazione che il p rob lema non presenta via di 
soluzione e che il danno p resen te po t rebbe evi tars i 
solo con la rivoluzione amministrativa, eufemismo col 


